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Avviato il confronto per una giunta di sinistra 

Genova: il valore 
di una scelta 

L'impegno unitario condizione irrinun
ciabile per una risposta che esprima una 

alternativa alla crisi del paese 

Tl/TENTRE nel paese si svi-
"x luppa un ampio e arti
colato movimento di lotta 
per le riforme, per l'avvio 
di una politica economica ca
pace di dare soluzione al pro
blemi dell'occupazione e al 
soddisfacimento del pressanti 
bisogni delle grandi masse 
popolari, è aperto un nuovo 
terreno di Incontro tra tutte 
le forze della sinistra, per 
ima risposta unitaria, capace 
di battere 1 tentativi di invo
luzione nella politica italiana. 

L'esigenza di questa rispo
sta unitaria nasce dal "ivo 
delle esperienze della classe 
operaia, di quelle forze socia
li interessate ad una linea di 
riforme strutturali che vada
no In direzione di una pro
fonda modifica degli attuali 
equilibri sul plano politico,-
sociale, economico. 

A questo appuntamento sia
mo chiamati, tutti con eguale 
responsabilità, dal tentativo 
in atto di dare un colpo al 
movimento che vede nelle ri
forme la strada per modifi
care radicalmente i rapporti 
di forza nel Paese, e contro 
questo movimento si usano 
insieme le armi del ricatto, 
della provocazione antiope-
raia, del più acceso antico
munismo. 

Nel vivo dello scontro, quan
do gli obiettivi si fanno più 
ravvicinati, e con maggioro 
chiarezza si vanno delincan
do le grandi scelte delle for
ze conservatrici e moderate, 
l'impegno e 11 confronto uni-
tarlo diventano una condizio
ne Irrinunciabile per una ri
sposta che veda dispiegate 
tutte le forze della sinistra, 
per esprimere Insieme una 
alternativa alla crisi del Pae
se. 

E' in questo contesto che 
da Genova, dopo la vittoria 
delle sinistre 11 13 Riugno che 
ha permesso a PCI, PSf, 
PSIUP di conquistare la mag
gioranza dei seggi In Consi
glio comunale, deve venire 
una indicazione positiva, at
traverso la costituzione di una 
Giunta di sinistra aperta ai 
contributi di tutte le forze 
che vogliono una politica di 
rinnovamento, che si fondi 
sullo sviluppo della politica 
delle riforme, della democra
zia e sulla comune matrice 
antifascista. o . 

Di una maggioranza di si
nistra, di una nuova classe 
dirigente, espressione dell'uni
tà tra la classe operala, >, ce
ti intermedi e la parte p'u 
avanzata del - mondo de'ia 
scuola e della cultura, ha bi
sogno oggi una città come 
Genova, che soffre insieme 
di una caotica espansione del 
tessuto urbano e di una crisi 
crescente del suo apparato 
economico. 

Ma proprio per il carattere 
esplosivo delle sue contrad
dizioni, la strada del rinnova
mento e del rilancio della 
città passa oggi attraverso la 
crisi del suo tradizionale b*o> 
co di potere, la rottura del si
stema di alleanza della DC 
e dei socialdemocratici, la li
berazione di quelle forze che 
sono state egemonizzate dal
la grande borghesia parassi
taria. che è sempre stato il 
fulcro attorno al quale hanno 
ruotato le scelte della DC. 

Questo sistema di potere 
manifesta la sua crisi crescen
te nelle difficoltà della mag
gioranza di centro-sinistra al
la Regione, nell'immobilismo 
chp caratterizza la politica del
le amministrazioni di centro
sinistra nella maggior o»r*e 
dei Comuni della orovinjla 
di Genova e della LIsurii. 

Da questa crisi emergono 
con erande chlarp7*a le con
traddizioni insanabili di mn»-
eioranze divise sulle scelte 
fondamentali, ma insieme le 
indicazioni prative che han
no portato alla costituzione 
di una Giunta di «:«n'<$ra a 
La Spezia, alla rottura del 
centro-sinistra nplla prnv'*T*ia 
di Savona, dove è possibile 

una nuova maggioranza fon
data sulla unità PCIP8I-
PSIUP. Una grande città in
dustriale e portuale protago
nista di lotte operale e anti
fasciste esemplari, con un ro
busto movimento democratico 
che è stato capace di dare 
colpi decisivi ai tentativi auto
ritari di marca fascista, può 
e deve diventare, per le solu
zioni nuove che propone nella 
direzione del Comune, un pun
to di riferimento per le gran
di masse che, nel Paese, chie
dono oggi soluzioni avanzate 
alla crisi che investe l'intera 
società. 

La strada che noi proponia
mo è quella di un Comune 
aperto alle forze vive della 
città, si esprimano esse nei 
partiti politici o nelle 'orme 
nuove che si manifestano tra 
le forze interessate ad una 
politica di rinnovamento; un 
Comune che sia insieme srg-
getto attivo nelle battaglie per 
le riforme e strumento essen
ziale per avviare a soluzione 
1 più urgenti problemi dei 
cittadini. 

Dalla casa al trasporti, dal 
problemi dello sviluppo 'ndu-
strlale e portuale a un uso 
diverso del territorio, alla e-
spanatone e sviluppo dAl'.e 
strutture democratiche del po
tere locale, vi è tutto uh ter
reno sul quale le forze della 
sinistra possono segnare ima 
svolta; non solo nell'avvenire 
di Genova, ma nella stessa 
battaglia in corso nell'intero 
Paese. 

Siamo ben consapevoli del
lo stretto rapporto che esiste 
tra gli sviluppi della situazio
ne nazionale, gli orientamenti 
delle forze politiche e la solu
zione da dare alla situazione 
genovese. 

Ma è proprio partendo dal
le caratteristiche della situa
zione nazionale, che sentiamo 
più urgente la esigenza di 
una risposta chiara e positiva 
alle indicazioni del voto, per
chè oggi la formazione di una 
Giunta di sinistra a Genova 
segnerebbe un momento di 
svolta per tutto lo schiera
mento democratico, rappre
senterebbe Il segno di una vo
lontà di portare avanti, con 
chiarezza e decisione, una po
litica fondata sul massimo di 
unità e di apertura, con oro
grammi chiari, capaci di mo
bilitare le grandi masse dei 
lavoratori. 

L'Incontro e il confronto, 
già ufficialmente anerto con 
1 compagni del • PSI e del 
PSIUP. ha largamente dimo
strato le convergenze che esi
stono sui punti qualificanti di 
un programma per la cì5»à, 
confermando che. pur Datan
do da esperienze e collocazio
ni diverse, i partiti della si
nistra possono, già oggi, tro
vare intese imoortanti nell'in
teresse delle masse che rarv 
pre «intano. 

E' da queste convergenze 
che bisogna partire per an
dare rapidamente alla costi
tuzione di una Giunta di si
nistra. ribadendo che non ri
teniamo possano sorgere osta
coli insuperabili per la defi
nizione dì una piattaforma po
litica, per la stessa composi
zione della Giunta e nella in
dicazione del sindaco. 

Abbiamo lavorato e lavore
remo per dare a Genova una 
amministrazione nuova e di 
sinistra, democratica e antifa
scista. aoerta al confronto, ai 
contributi di tutte le forze 
democratiche, laiche e catto
liche: una amministrazione 
che sapoia rompere veccn:c 
Incrostazioni e barriere, che 
impegni tutti l partiti demo
cratici al confronto serio e 
ragionato, senza esclusivismi 
e nella esaltazione delle reci
proche autonomie. 

A noi. come ai compasnl 
del PSTUP e PSI. spetta oeel 
il compito di andare verso 
onesto obiettivo con grande 
spirito unitario 

Piero Gambolato 

io Venezia insieme ad un funzionario del Banco S. Marco 

Marzollo non fuggì da solo 
Il compagno di viaggio dell'agente veneziano è il rag. Tommasella, poi rientrato in città - Chi l'ha indotto 
a rientrare? - Ritrovata la macchina da scrivere con la quale Marzollo falsificava i buoni di cassa - L'in-
spiegabile silenzio degli interessati sulle nostre rivelazioni intorno al «colpo» da otto miliardi e mezzo 

La notizia che Attillo Mar
zollo, l'agente di cambio ve
neziano fuggito all'estero, do
po avere per tre anni macu
lato In complicità con le mag
giori banche d'Interesse na
zionale e con alcuni piccoli 
istituti di credito legati agi' 
ambienti clerlco-moderatl ve
neti, si era dato alla macchia 
In compagnia del rag. reo 
Tommasella capo dell'ufficio 
titoli del Banco S. Marco. 
sembra trovare conferma ne
gli ambienti della Procura del
la Repubblica di Venezia. 

Il Tommasella è tornato a 
Venezia dopo qualche giorno 

e seppure Indiziato di gravi 
reati, è ancora a piede Ubero 

Ieri peraltro, anche 11 suo di
retto superiore, il dottor Fi
lino Marconato, direttore del. 
Banco S. Marco, è stato assol- * 
tato dal dott. Fortuna, Il «nati-
tuto procuratore, incaricalo 
dell'Istruttoria sommarla sul 
« caso » Marzollo. 

I quesiti che si pongono ora 
sono I seguenti. Primo, per
chè Tommasella, se è fuggi
to In Svizzera con II Marci
lo, ha sentito 11 bisogno di 
rientrare In Itnlla. rischian
do cosi — se verrà Incrimi
nato — di andare diritto In 
carcere? Secondo, poiché è 
da escludere che sia tornato 
di sua spontanea volontà, eh' 
l'ha indotto a rientrare a Ve-

Decisi ieri dalla Magistratura 

Due arresti 
per l'arsenale 

fascista 
Sono il padrone e il custode del deposito • Si at
tendono misure che colpiscano i fornitori di armi 
e i partecipanti alle esercitazioni a fuoco - La 
formazione paramilitare era legata a Borghese? 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 21 

L'iniziale «fermo», attuato 
dai carabinieri del nucleo in
vestigativo di Torino, nel con
fronti del geometra Pietro 
Brezza, l'industriale venr-lno-
venne proprietario dell'arse
nale clandestino rinvenuto 
nei locali di una vecchia fab
brica di occhiali in disuso. 
nei pressi di Montanaro, nel 
Canavese. 6 stato tramutato 
Ieri in arresto con l'imputa
zione di detenzione di arm;, 
munizioni . ed esplosivi da 
guerra. Ma, nel carcere «Le 
Nuove», questo a dir poco 
strano « collezionista », molto 
noto' negli ambienti della -To-
rlnfrbene,1 siàrper la sua con-"* 
sistente robustezza economi
ca, quanto per le sue tenden
ze estremamente « nostalgi
che », non è entrato da S'JIO. 
Gli tiene infatti compagnia, 
l'anziano custode dell'azienda, 
il sessantanovenne Luigi Cr
eole, arrestato anch'egli Ap
punto per «custodia di ma
teriale bellico ». 

Finalmente la nostra magi
stratura, in conseguenza de! 
due arresti e della clamorosa 
scoperta del fornitissimo de-
goslto di armi, ha deciso d! 

ìlzlare a svolgere, ci auguria
mo « In profondità ». un'in
chiesta che dovrà giungere ad 
appurare, non soltanto 'a pro
venienza delle varie armi tro
vate. e In particolare di certi 
fucili mitragliatori con »*laM-
vo munizionamento, non cer
to reperibili In 'commercio • 
almeno legalmente — ci -'fe
riamo ai mitragliatori « Fil » 
in dotazione agli aggressori 
USA nel Vietnam e alle pal
lottole da euerra calibro uni
ficato di cui sono dotate le 
truppe NATO — ma *nche 
l'uso a cui il vasto e variato 
armamentario era destinato 

Nella zona del Canavese 
l'allarme tra la popolazio
ne è ancora vivo; allar
me e indignazione per le con
tinue violazioni della *ran 
qulllità pubblica e della > 
gal ita costituzionale, causate 
dalla presenza di gruppi para 
militari di indubbia colloca
zione politica e dalle loro 
ostentate manovre a fuoco a 

scopi addestrativi. Altro che 1 
soliti comodi sproloqui sugli 
« opposti estremisti »... i gio
vani condannati nel « proces
so dei 53 » conclusosi a Tori
no la settimana scorsa, sono 
attualmente nelle patrie gale
re. e alcuni di loro vi dovran
no restare per oltre due anni, 
per essere stati trovati « ar
mati di bastoni ». che come 
si sa erano poi le aste delle 
bandiere rosse impugnate in 
una pacifica dimostrazione di 
solidarietà con la classe ope
raia. 

Interpretando lo stato di 
animo, della popolazione ea-
navesana, il comitato unita
rio antifascista di Montana
ro.' dopo essersi già riunito 
d'urgenza Ieri sera, ha Indet
to un'assemblea pubblica per 
le 21 di giovedì prossimo, che 
dovrà tenersi nel Palazzo co 
mimale e alla quale prende
ranno parte, oltre alla QODO-
lazione montanarese, 1 sinda
ci. consiglieri comunali ed 
esponenti politici antifascisti 
del Canavese. nonché l rappre
sentanti dell'ANPI delle varie 
sezioni canavesane. 

In quanto poi all'apparte
nenza degli «allievi guerri
glieri» del Canavesano, al 
«Fronte nazionale» del Bor
ghese, ci risulta che tale col
legamento verrebbe provato 
dalla presenza di un certo 
Giancarlo Cartocci, un impie
gato venticinquenne affiliato 
al- «Fronte», già segnalato 
l'estate scorsa nel « -ampo 
d'addestramento Sigfrido» lo
calizzato sopra Baraonecchla. 
Il Cartocci, una sorta dt 
« primula nera » degli am
bienti extra-parlamentari di 
destra, fungerebbe infatti da 
«collegamento» fra 1 gruppi 
operanti In Piemonte e 1 fal
liti « golpisti » romani. Oltre 
al Cartocci, segnalato anche 
a Reggio Calabria e a Ca'-an-
zaro è saltato fuori anche il 
nome del Bessone, anch'»*!!, 
a quanto ci hanno assicurato, 
presente a Bardonecchla nel 
campo di Forte Point. Questo 
Bessone. sarebbe proprietario 
di una villa nei pressi di Ohi-
vasso, amico del Brezza 

Nino Ferrerò 

Contadini, operai, soldati e carabinieri misero in fuga 

oltre cinquecento squadristi guidati da Amerigo Dumini 
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SARZANA, 21 
Cinquant'anni fa Sarzana, 

dimostrò che il fascismo po
teva essere fermato. Una bar
riera di popolo, migliala a: 
contadini, operai, donne, gio
vani, in collaborazione con le 
forze militari inflissero al na
scente squadrismo una co
cente sconfitta. Oltre tremila 
popolani armati, il 21 luglio 
1921 attesero i fascisti alla 
stazione: cinquecento squa
dristi guidati da Amerigo Dd 
mini, volevano compiere la 
loro prima grande spedizione 
punitiva. In particolare, gli 
squadristi rimproveravano al
le autorità di polizia di S?r-
zana.di essere o stili verso i 
fascisti e pretendevano i» li
berazione di alcuni squadri
sti incarcerati. 

Alla stazione avvenne lo 
scontro a fuoco. Ai colpi spm 
rati dai fascisti, rispondevano 
i carabinieri e i soldati, gui
dati dal capitano Jurgens. Le 
scontro durò pochi minuti e 
subito 1 fascisti si sbandaro
no e furono inseguiti per tut
ta la giornata nelle campa
gne, acovati, acciuffati e du
ramente puniti. I contadini, 
gli operai, le donne erano ar
mati di forconi e fucili da 

caccia; tremila sarzanesl de
cisi a difendere la loro clt'a. 

Ieri si è svolta a Banana 
la manifestazione celebrativa, 
presenti anche 1 sindaci e I 
rappresentanti delle altre cit
ta, che nel 1921 resistettero 
al fascismo, come Parma, Reg
gio Emilia, Empoli. C'erano 
tutti gli amministratori della 
vallata del Magra, il sindaco 
di La Spezia. Varese Antoni, 
il presidente dell'Ammlnlstra-
zlone provinciale on. Land!, 
il prefetto, il comandante in 
capo del dipartimento marit-
tlmo militare Alto Tirreno. 

Nella sua orazione ufficiale 
il sindaco di Sarzana. com
pagno Barontlni, ha rievoca
to quegli eroici avvenimenti, 
tratteggiando in particolare lo 
figura dell'allora sindaco so
cialista, Arnaldo Terzi, morto 
nei campi di sterminio nazi
sti. che fu a capo dell'ultima 
amministrazione popolare. 

Un grande, interminabile 
corteo ha concluso in senta 
la manifestazione, che ha vo
luto riaffermare una continui
tà di lotta e di unità demo
cratica nell'opposizione popo
lare al fascismo, attraverso la 
lotta partigiana e la lotta de
mocratica di oggi 

nezla, e perché Terzo, quali , 
nessi vi sono fra questo epi
sodio, apparentemente inspie-, 
('abile, e le responsabilità no- > 
itlcht di certi ambienti della 

destra DC veneta, oltre a quel
le amministrative e penali di 
taluni alti dirigenti delle ban 
che private e pubbliche Im
mischiate nell'affare? 

Voci di altri arresti, oltre 
quello del rag. Baldanello ca
po dell'ufficio titoli del P.*n-
co Ambrosiano (sede di Vene
zia), si fanno sempre più for
ti. I nomi sono però ancora 
Incerti. Per verità esiste una 
rosa di « candidati alla prigio
ne » per truffa e falso conti
nuato. Purtroppo, tranne uno, 
si tratta dei soliti « pesci p'c-
coli » che pagano per gli squa
li d'altura che navicano silen
ziosamente fuori dalle reti. 

Altra notizia della giornata 
è quella del ritrovamento del
la macchina da scrivere con 
la quale il Marzollo sembra 
falsificasse l buoni di cassa 
per aprirsi delle linee di cre
dito presso le banche cosi in
gannate. Il ritrovamento do
vrebbe essere avvenuto nello 
studio professionale dell'i^n-
te di cambio, In calle Pesfrin, 
dove peraltro era già staio 
fatto un sopralluogo dalla po
lizia prima che vi venissero 
apposti I sigilli dal magistra
to Istruttore, circa dieci gior
ni fa. 

Com'è possibile che nella 
prima perquisizione non si sia 
provveduto a verificare la cor
rispondenza della grafia della 
macchina da scrivere con 
quella dei buoni cassa falsi? 

Probabilmente — è la ri
sposta più verosimile — al 
momento della prima v'sita 
nello studio del Marzollo, la 
ricerca si volgeva ad altre co
se (titoli, denari In contanti, 
documenti). Solo ora. doso 
due settimane d'indagini e di 
interrogatori dei dirigenti del
le diverse banche veneziane, 
si è deciso di procedere ad 
un più approfondito ssame. 

Vogliamo dire, per conclude-
re, due parole ancora sopra 
un episodio clamoroso cheli 
nostro giornale ha pubblicato 
lunedi scorso e che non ha 
sollevato — come Invece ci 
attendevamo — le reazioni de
gli istituti di credito interes
sati. 

Si tratta del buono di cas
sa per otto miliardi e mezzo 
di lire, emesso dal Banco Am
brosiano (e poi falsificato dal 
Marzollo), in virtù del quale 
11 Banco di Roma si era tro
vato scoperto al momento del
la fuga dell'agente truffaldi
no. Dicemmo che il Banco di 
Roma, quando si accorse del 
« buco » (fra 11 14 e il 18 ro
gna. giorno della scomparsa 
di Marzollo), sembra a segui
to di una ispezione interna, 
abbia disinvoltamente risolto 
il problema scaricando (non 
troviamo altra parola) sul 
Credito Italiano la a patata 
bollente», inducendo cioè ad 
emettere a proprio favore un 
altro buono cassa (vero in 
questo caso) per lo stesso 
importo. Elencammo perfino 
1 titoli azionari contenuti nel 
buono falso perchè avevamo 
avuto modo di vedere con 1 
nostri occhi 11 documento in
criminato. A questo punto ci 
vengono spontanee alcune 
considerazioni. Anzitutto ci si 
deve spiegare come mal le 
banche chiamate in 'ausa 
(Credito. Banco di Roma. 
ecc.) direttamente nel nostro 
articolo di lunedì, non abbia
no sentito neppure 11 bisogno 
di rispondere (per smen^re 
oppure per ammettere) quan
to abbiamo scritto in quel
l'occasione. In secondo 'U^JIO. 
ci domandiamo come è tfato 
possibile che. all'ultimo mo
mento. quando era stata pia 
scoperta la falsificazione del 
buono di cassa di otto miliar
di e mezzo, emesso sul Sanco 
di Roma, e da auesto scari
cato sul Credito Italiano, n**-
sun Ispettore. Interno a'Ie 
banche oooure esterno, nes
sun alto dlrlofnte delle trmn-
dl banche d'interesse n i n 
nale. abbia sentito II dovere 
di fermare osmi onerazl-ine 
con II Marzollo e di nroce-
dere almeno ad un ch**rl-
mento o ad un «serio control
lo sul documenti contavi!. 

Otto miliardi e mezro non 
sono semi di zucca, in ven
dita a sacchi nelle fiere di 
paese. Non bastano le i l w e 
corruzioni di ot«*roH fim^ona-
rl di banca per giustificare 
tali enormità. 

Ti sospetto che abbiamo è 
che non si vn*dl» ri^oond-xe 
a ouestl Quesiti oerchè troppe 
persone che siedono hi a'to 
verrebbero Implicate nell af
fare 

Carlo M. Santoro 

Delegazione 
di pensionati 

ricevuta 
alla Camera 

Una delegazione nazionale di 
pensionati di tutte le catego
rie. diretta dai segretari na
zionali delle federazioni ade
renti alla CGIL, CISL e UIL, 
è stata ricevuta dal gruppo co 
munista della Camera dei de 
putati. 

All'incontro hanno preso par
te i compagni Gramegna. Po
chetti, Caponi. Sgarbi Lucia 
na, Aldrovandi. che hanno as 
sicurato i pensionati italiani 
dell'azione che il gruppo co
munista conduce nel Parlamen 
lo e nel Paese. 

Successivamente, accompagna
te dai parlamentari comunisti, 
sono state ricevute delegazio
ni dal presidente della Came
ra, Pettini. e dal presidente 
della 13. commissione Biagi. 

Contro l'ambasciata 

giordana a Roma 

Manifestazione 
per i palestinesi 
Un comunicato dei giovani PCI, PSI, PSIUP, DC e ACLI 

« NIxon-Husseln assassini », 
« Basta col massacro del po
polo palestinese », « Fermiamo 
la mano del boia giordano»: 
sono alcuni degli stogans scrit
ti su decine di cartelli e gri
dati a gran voce ieri sera da 
un' combattivo corteo di gio
vani comunisti e del movimen
to studentesco, che ha mani
festato davanti all'ambasciata 
della Giordania in via Po, pro
tetta da un folto schieramento 
di celerini. 

Durante la ' manifestazione 
l'appello dell'ufficio -politico 
del PCI per l'eroico popolo pa

lestinese è stato diffuso in nu
merose copie ciclostilate dai 
ragazzi e dalle ragazze della 
PGCR dinanzi alla sede della 
rappresentanza diplomatica di 
Hussein. -

Ieri, inoltre, le organizza
zioni giovanili nazionali del 
PSI. PSTUP, PCI. DC e delle 
ACLI hanno espresso « la più 
vigorosa condanna dei massa
cri ordinati da re Hussein con
tro il popolo palestinese» e 
chiesto « l'immediata cessazio
ne delle operazioni militari e 
della repressione contro la re
sistenza e il popolo giordano-

palestinese ». 
Le cinque organizzazioni — 

prosegue il comunicato — 
« esprimono la loro piena soli
darietà ai feddayn palestinesi 
che lottano in prima fila con
tro l'imperialismo e la rea
zionaria monarchia giordana 
per la realizzazione del loro 
diritti nazionali. 

« Schierandosi a fianco del 
feddayn esse fanno appello a 
tutte le altre organizzazioni 
giovanili e a tutte le forze de
mocratiche perché manifesti
no ovunque e in tutte le for
me la loro condanna per que

sto ignobile e disumano ge
nocidio: convocano per vener
dì 23 luglio, alle ore 11. una 
conferenza stampa presso la 
Casa della Cultura, via del 
Corso 267 Roma ». 

Il responsabile del movimen
to giovanile de, Pignatta, ha 
inviato a sua volta un tele
gramma al ministro degli Este
ri on. Moro per chiedere una 
iniziativa del governo italiano 
tesa a far cessare il massacro 
del guerriglieri palestinesi. 
NELLA FOTO: Un momento 
della manifestazione contro 
l'ambasciata giordana a Roma 

I salari degli operai italiani 
rimangono i più bassi del MEC 

La battaglia del PCI per la riforma del codice 
A. . 

La nostra risposta 
alla repressione 

dell'autunno caldo 
L'articolo di Generoso 

Petrella, pubblicato da 
«l'Unità» di lunedi 19 e 
dedicato alla riforma stral
cio del codice penale — 
cioè, ai cosiddetti reati di 
opinione — ci sollecita ad 
alcune considerazioni, pro
prio perchè, come Petrel
la sottolinea, esiste la ne
cessità di accentuare un 
proficuo dibattito tra quan
ti sono impegnati in que-

'• sta battaglia; del resto, la 
• stessa pubblicazione del-
- l'articolo da parte del-
. l'«Unità» muove in que-
' sta direzione. 

La prima precisazione 
che vogliamo fare in via di 
fatto, e ciò soprattutto per 
chiarezza di tutti i letto
ri (a Petrella, tecnico del 
diritto, certamente non 
sfugge la questione), è che 
sul piano parlamentare ci 
siamo mossi, e non senza 
risultati, accentuatamente 
dopo l'ondata repressiva 
seguita all'autunno caldo. 
Rifiutammo infatti che 
l'amnistia 1970 fosse una 
sufficiente soluzione pon
te. in attesa della riforma 
del codice penale; ci bat
temmo e ottenemmo che 
la questione dei reati di 
opinione fosse stralciata e 
affrontata prioritariamen
te. A tal fine, presentam
mo fin dal febbraio 1970 
un apposito disegno di leg
ge. il più ampio e com
prensivo fra quelli di cui 
si è fatta promotrice la 
sinistra (disegno di legge, 
aggiungiamo, che abbraccia 
una materia ancor più va
sta di quella contenuta nel
la proposta di referendum 
abrogativo in corso). 

Non solo: per rafforza-
i re la richiesta, proponem

mo — ed egualmente otte
nemmo — che l'iter dello 
stralcio relativo ai reati 
di opinione si svolgesse, 
in commissione, parallela
mente all'esame delle mo
difiche alla parte genera
le del codice penale; quella 
parte testé approvata dal 
Senato, e- comprensiva, 
grazie anche al nostro im
pegno, di innovazioni dav
vero non secondarie: pri
ma. ma non sola, l'aboli
zione dell'ergastolo. Ma su 
questo avremo modo di ri
tornare. Vogliamo intanto 
rilevare che. non a caso, 
avverso le modificazioni 
introdotte nella parte ge
nerale del codice penale 
già si sono appuntati gli 
strali dell'ori. Andreotti. 

Quanto poi al contenuto 
dello stralcio della parte 
speciale, quello appunto 
relativo al reati di opinio
ne, abbiamo acceduto ad 
accantonare l'esame del
l'abrogazione di una serie 
di norme — abrogazione 
proposta solo nel nostro 
disegno di legge, e non 
negli altri — relative essen
zialmente all'abbandono 
collettivo o individuale di 
pubblici uffici; si è con

venuto di discutere tali nor
me successivamente. In 
sede di modifica della par
te speciale del codice pe
nale. Abbiamo fatto q*x 
sto, per non ritardare ul
teriormente l'iter dello 
stralcio, che fin dall'inizio 
era stato caratterizzato, 
non solo in Parlamento, 
ma nel paese, come relati
vo essenzialmente ai rea
ti di opinione. Merita di 
aggiungere che lo statuto 
dei diritti dei lavoratori ha 
già in parte influito an
che sulla materia per il 
momento accantonata. 

Petrella esamina diffu
samente, e non senza effi
cacia, 1 limiti e le lacune 
del testo unificato appro
vato dalla Commissione 
giustizia; limiti e lacune 
che noi per primi abbiamo 
sottolineato, e in commis
sione e pubblicamente, pre
annunciando che riaprire
mo in aula la battaglia: 
innanzitutto, in materia 
di reati di vilipendio. Non 
ci sembra esatto, tuttavia, 
e non solo dal punto di 
vista della completezza 
della informazione, che si 
taccia su una serie di im
portanti e significative con
quiste già ottenute. Citia
mo solo a mo' di esempio, 
l'abrogazione o la radica
le modificazione delle nor
me relative alle « grida e 
manifestazioni sediziose », 
alla « radunata sediziosa ». 
alla «pubblicazione o dif
fusione di notizie false, esa
gerate e tendenziose atte a 
turbare l'ordine pubblico» 
e «la tranquillità pubbli
ca o privata ». Norme, que
ste. che hanno determinato 
non pochi interventi re
pressivi (e che, se non an
diamo errati, la proposta 
di referendum abrogativo 
non ha ritenuto di contem
plare). Ritorneremo anche 
su tutta questa materia, 
che non a caso ha provo
cato le proteste irose del 
quotidiano filofascista «Il 
Tempo». 

• Concludiamo sottolinean
do che già dalle prime rea
zioni seguite sia alle mo
difiche della parte gene
rale del codice penale, sia 
all'annuncio delle propo
ste della Commissione giu
stizia per l'abrogazione dei 
reati di opinione, emerge 
chiaramente quali precise 
e non lieve resistenza oc
correrà battere per dare 
scacco al fautori e ai no
stalgici di quello che ben 
a ragione è stato definito 
un vero sistema di diritto 
penale politico. Di qui la 
rinnovata necessità che 
nei confronti dei due ra
mi del Parlamento si ac
centui la pressione unita
ria di quanti si battono 
per adeguare la legisla
zione penale alla Costitu
zione repubblicana e alla 
nuova realtà del paese. 

Rispetto agli altri paesi più marca
ta la differenza fra operai e impie
gati - Sulla questione dell'«assentei-
smo» smentita la tesi confindustriale 

g. t. 

L'Ufficio statistico delle Co 
munita europee distribuisce la 
statistica del costo della ma
no d'opera a fine 1969, l'anno 
dell'autunno caldo. Per l'Ita
lia vengono considerati 2 mi
lioni e 388 mila operai, i qua
li per un'ora di lavoro rice
vevano — ammesso che 1 con
tributi assicurativi tornassero 
al loro bilanci famil'ari — 
996 lire. Questa, beninteso, è 
poi la media di costo di que
sto gruppo di operai: è no*,o 
che un gran numero di azien
de piccole e medie non Daga-
no I contributi assicurativi, al
meno In parte, e che vi nono 
vaste zone di lavoro a domi
cilio e di sottosalario. 

Il confronto fra I diversi 
paesi è fatto traducendo il 
costo orario In franchi belgi. 
Il risultato è che l'Italia, su 
questo nucleo particolarmen
te qualificato di operai, na 
la media più bassa a fine 
1969: 104 franchi belgi ali ori 
contro 1 127 della Francia, 1 
123 della Germania occidenta
le. 1 117 del Belgio ed 1 136 
dell'Olanda. 

La distanza è tale che li 
1970 certamente non l'ha mu
tata sostanzialmente. Per cui 
si deve tornare, anche ossi, 
alla considerazione fatta allo 
inizio dell'autunno caldo; e 
cioè che le difficoltà dall'in
dustria italiana derivano dal
la sua bassa capitalizzazione. 
non dall'alto costo della ma
nodopera in assoluto Con io 
Impiego di minor capitale non 
si possono avere gli stessi pro
fitti. se non sacrificando i la 
voratori, il mercato interno, 
lo sviluppo del Paese. Q-ies'a 
è la realtà delle a congiuntu
re» italiane. 

Ieri l'ISTAT ha fornito I 
dati sugli aumenti dei salari 
operai in Italia fino al mag
gio scorso, confermando che 
anche nell'ultimo anno l'au
mento medio non è stato af
fatto esplosivo: più 103% nel
le industrie, più 9.0% nel com
mercio e più 103% nel tra
sporti — assegni familiari 
compresi — a fronte di una 
svalutazione monetaria accer
tata del 5%, che riduce alla 
metà gli incrementi reali. La 
spinta salariale in Francia e 
Germania è stata all'inclrca 
dello stesso ordine. lasciando 
invariate le distanze. 

Tornando ai salati, ia CFE 
offre alcuni dati anche p*»r 
gli impiegati In Italia e stato 
censito lo stipendio di 445 mi
la. Lo stipendio medio m-ìnsl-
ie. contributi assicirativi 
compresi, figura sorprenden
temente alto: 310 892 !lre. Al
to. beninteso. In quanto rad 
doppia il mensile medio ope 
ralo. dandoci ragione dHla 
forte reazione — Indiscrimi
natamente tacciata, 'alvol'a, 
di egualitarismo — alle dif
ferenziazioni che continua a 
manifestarsi ancora oggi Nel 
confronto con gli altri P«P«!|, 
ottenuto con la riduzione nel 
le medie a franchi belgi, Ab 
blamo che l'Impiegato 'fallano 
ha un trattamento lievemen
te superiore a quello della 
Germania occidentale «ìon 24 
mila 871 franchi belgi 0KMT.ro 
23.564 dei tedeschi; ed Ir'» 
rlore ' rlsnetto alla Francia 
(27.748). Olanda (25.532), Bel-
glo (26.334). La tendenza, tut

tavia, è in direzione della 
formazione di retribuzioni 
a europee» per gli unp't-gjr.i. 
mentre le differenziazioni fra 
operai superano il 30 per 
cento. 

Naturalmente, queste ci!re 
soddisfano l'esigenza ili jpa 
informazione e non presup 
pongono alcuna tendenza al'a 
« armonizzazione » salariale. li 
salario è determinato da e in
dizioni di fondo economie'e 
e politiche contro le quali. 
appunto, si stanno scon'.r-m 
do i lavoratori italiani ôn ere 
scente consapevolezza. 

Un dato in questo senso 
è anche quello sulle ore .m'o
rate in media da ogni operaio 
nell'anno La Confmdustna hi 
sostenuto che una maggiore 
utilizzazione degli impianti è 
alla base della ripresa e*ono-
mica ed ha puntato, psr que
sto. non su revisioni orpa 
nlzzative soltanto, ma anche 
su una camoa'*na pol i ta re
pressiva. sul tema dell'assen
teismo Ora apprendiamo che 
le ore lavorate denunciate in 
Italia non sono poi tanto in
feriori a quelle di altri pae 
si: 1795. contro le 1858 ridila 
Germania occidentale, 'e 2W7 
della Francia, le 1906 del
l'Olanda e le 1871 del Belgio. 
Bisognerebbe confrontare ar 
che la percentuale degli infor
tuni sul lavoro, di .-nalartla 
ed invalidità del ."isoe'tivl 
paesi per rimettere 'n p:«di 
queste cifre Poi vedere quan
te ore di straordinario non 
vengono denunciate iallln-
dustna In Halia Inflnp r.ja 
lire, dalle ore per operaio, ai 
turni per arrivare alPeffr-rtl-
vo >'mo!eeo rf*»llp march-ne F 
vedremmo che i pretesti del
la repressione sono ìPrfno-
do sviami di un corr*»*»o e.u 
dizio sulle crisi delle Intfu 
strie italiane. 

Il compagno 
Longo 

in URSS 
I l compagno Luigi Longo è 

partito nel pomeriggio di ieri, 
insieme alla moglie, per l'Unio
ne Sovietica dove trascorrerà 
le vacanze su invito del Comi
tato Centrale del PCUS. Alla 
partenza, all'aeroporto di Fiu
micino. il segretario generale 
del PCI è stato salutato dai 
compagni Carlo Galluzzi del
la Direzione. Sergio Segre del 
Comitato Centrale. Mauro Cal
imi collaboratore dell'ufficio 
di segreteria e dall'ambascia
tore dell'URSS in Italia. Ri-
giov. 

All'arrivo a Masca II com
pagno longo è stato accolto 
all'aereoporto dal compagno 
Pelsce. membro dell'Ufficio po
litico del PCUS 

Tutti i deputali comuni
sti sono tenuti ad estera 
presenti SENZA ECCEZIO
N E ALCUNA alla «Wura 
di giovedì 22. 
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